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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2026/1183 DELLA COMMISSIONE

del 2 giugno 2026 

recante modifica del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 per quanto riguarda le norme 
procedurali sull’origine preferenziale delle merci 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013, che istituisce il codice 
doganale dell’Unione (1), in particolare l’articolo 25, primo paragrafo, lettera c), e l’articolo 66, primo paragrafo, lettera a),

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 della Commissione (2) stabilisce fra l’altro le norme procedurali di cui 
all’articolo 64, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 952/2013 (in appresso «il codice»), al fine di agevolare lo 
stabilimento nell’Unione dell’origine preferenziale delle merci. Tenuto conto della fine del periodo di transizione fino 
alla piena applicazione del sistema degli esportatori registrati (in appresso «il sistema REX») nell’ambito del sistema di 
preferenze generalizzate (in appresso «l’SPG») dell’Unione, dell’estensione del sistema REX agli esportatori dell’Unione 
nel quadro degli accordi di libero scambio dell’Unione, delle questioni specifiche sollevate in merito alle disposizioni 
attualmente in vigore o che potrebbero dover essere incluse nel regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 e 
dell’attuazione di determinate procedure degli accordi di libero scambio che richiedono una legislazione a livello 
dell’Unione, è necessario modificare di conseguenza tali norme.

(2) Al fine di tenere conto al meglio delle modifiche nell’applicazione delle norme procedurali sull’origine preferenziale 
delle merci, la sezione sull’origine preferenziale dovrebbe essere ristrutturata in sottosezioni, prevedendo nuove 
sottosezioni relative ai regimi preferenziali, al sistema REX e all’SPG. A seguito di tale ristrutturazione, l’attuale 
sottosezione 10, relativa alle misure commerciali autonome, dovrebbe rimanere invariata e diventare la sottosezione 
5, mentre le sottosezioni 11 e 12 dovrebbero diventare rispettivamente le sottosezioni 6 e 7.

(3) È necessario introdurre nuove definizioni per il documento relativo all’origine, il regime preferenziale, il fornitore, 
l’acquirente e il carattere originario al fine di ottenere chiarezza nell’applicazione delle norme procedurali sull’origine 
preferenziale delle merci.

(4) Per sostenere un accesso uniforme alle autorizzazioni di esportatore autorizzato nell’Unione nonché una loro 
gestione omogenea, le attuali disposizioni in merito dovrebbero essere semplificate e limitate a disposizioni 
procedurali diverse da quelle specificate nei regimi preferenziali.

(5) Al fine di garantire un’attuazione uniforme in tutti gli Stati membri delle opzioni a disposizione dell’Unione tramite i 
regimi preferenziali, è opportuno introdurre disposizioni procedurali riguardanti la separazione contabile, 
l’accettazione di un documento relativo all’origine per spedizioni multiple di prodotti identici, l’esenzione 
dall’obbligo di fornire documenti relativi all’origine, l’accettazione o l’imposizione di condizioni per una domanda di 
trattamento tariffario preferenziale basata sulla conoscenza da parte dell’importatore e la possibilità di derogare 
all’obbligo che richiede che un documento relativo all’origine sia firmato dall’esportatore.

(6) Al fine di limitare l’onere amministrativo per le autorità doganali e per gli operatori economici, è opportuno 
semplificare la sostituzione dei documenti relativi all’origine nell’Unione e facilitarne la verifica introducendo una 
cooperazione amministrativa tra gli Stati membri.

(1) GU L 269 del 10.10.2013, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2013/952/oj.
(2) Regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 della Commissione, del 24 novembre 2015, recante modalità di applicazione di talune 

disposizioni del regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il codice doganale dell’Unione 
(GU L 343 del 29.12.2015, pag. 558, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_impl/2015/2447/oj).


